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Spett.le 

C.N.I.  

Via IV Novembre 114 

00187 Roma 

c.a. del Presidente ing. Armando Zambrano e Consiglio 

 

Spett.le 

Assemblea dei Presidenti 

c.a. del Presidente ing. Guido Monteforte 

 

Spett.li Ordini Ingegneri d’Italia 

c.a. dei Presidenti e Consiglieri 

 

Oggetto: Ordine degli ingegneri di Verona e provincia/Comune di Torri del Benaco - 

sentenza Consiglio di Stato 

 

Carissimi Presidenti, 

 

ieri, dopo un lungo percorso ad ostacoli, si è concluso avanti il Consiglio di Stato il 

travagliato iter giudiziario che ha visto l’Ordine di Verona schierato in prima linea sulla 

tematica delle competenze dei tecnici diplomati. 

 

Infatti il Supremo Consesso di Palazzo Spada ha pronunciato la sentenza che Vi allego 

unitamente alla comunicazione dello Studio Legale ai cui ci siamo affidati per la difesa in 

giudizio. 

 

La sentenza è particolarmente pregevole perché chiarisce, in maniera netta e precisa, il 

corretto riparto delle competenze, non lasciando più spazio alcuno ad interpretazioni 

estensive e/o evolutive. 

 

L’iniziativa intrapresa dall’ex Presidente Ilaria Segala e proseguita dal sottoscritto, con il 

successivo supporto del CNI, ci ha premiati con un risultato che finalmente ridà dignità 

alla nostra categoria. 

 

 



 

 

 

Un premio che deve avere un’ampia lettura, non solo tecnica e legale, ma anche sociale e 

morale; un premio a noi che abbiamo perseguito con sforzi personali e familiari la laurea 

in ingegneria. 

 

Spiace infatti constatare che da troppo tempo siamo stati posizionati sullo stesso piano 

dei tecnici diplomati, con un depauperamento continuo di competenze. 

 

Questa vittoria, oltre ad un immenso risvolto di carattere lavorativo che potrà avere per 

tutti noi, ma soprattutto per i giovani, ristabilisce dunque in maniera netta e precisa le 

gerarchie professionali. 

 

Il prossimo passo, ovvero l’interfaccia con la P.A. per l’applicazione dei chiari principi 

posti dalla sentenza, è molto delicato ed auspico si trovi un’omogeneità di applicazione 

sul territorio nazionale. 

 

Ci sarà senz’altro l’occasione in una prossima assemblea Presidenti per fare il punto 

della situazione. 

 

Un caro saluto a tutti. 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine 
Ing. Luca SCAPPINI 
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